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Dopo il consolidamento della tregua favorita dalla mediazione siriana 

Fase delicata in Libano per il varo 
del piano di riforme costituzionali 

Le misure da adottare indicate in un messaggio di Frangie • Rigorosa vigilanza delle forze progressiste contro ogni possibile provocazione 
dei falangisti e dei loro alleati • Beirut vive di giorno una vita normale, ma la sera le strade sono ancora deserte 

Dal nostro inviato 
BEIRUT, febbraio 

Se la rue Hamra fosse ve
ramente, come qualcuno so-
6tlene. Il termometro di Bei
rut, allora vorrebbe dire che 
11 peggio è realmente passa
to e che la tregua negoziata 
dal med iac r i siriani il 22 gen
naio ha ormai ceduto il pas
so ad una pressoché comple
ta normalità. Arteria tradizio
nale della Beirut-bene e del 
turismo commerciale di élite, 
la Hamra ha infatti ritrovato 
Il suo volto di sempre: Inta
sata da un continuo flusso di 
auto, con 1 negozi aperti e 
scintillanti e 1 caffè e 1 ri
storanti eleganti affollati di 
clienti. Ma naturalmente le 
cose non sono cosi semplici 
e lineari: anche se un cauto 
ottimismo va prendendo piede 
ogni giorno di più, 1 pericoli 
e le tensioni sono tutt 'altro 
che scomparsi e in ogni caso 
quel termometro non rispec
chia la realtà drammatica del 
quartieri popolari della capi-

Referendum 

oggi a Cuba 

per la Costituzione 
L'AVANA, 14 

SI svolge domani a Cuba un 
referendum — cui sono am
messi tutti 1 cittadini del due 
sessi che abbiano compiuto il 
16° anno di età — per l'ap
provazione o meno del proget
to di Costituzione che nello 
scorso anno è già s ta to larga
mente discusso in assemblee 
operaie e studentesche, e di 
una « legge di transizione co
stituzionale » che regolerà 1' 
applicazione delle nuove isti
tuzioni fino alla fine dell'an
no In base ad un programma 
approvato nel dicembre scor
so dal primo congresso del 
PC cubano. 

La nuova Costituzione non 
potrà ent rare in vigore prima 
di elezioni generali e modifi
che alla s trut tura politica e 
amministrativa del paese. Il 
numero delle province infatti 
passerà da sei a 14, ciascuna 
di esse eleggerà a scrutinio di
retto e segreto una propria as
semblea e le assemblee provin
ciali eleggeranno l'assemblea 
nazionale del potere popolare, 
organo supremo dello Stato. 
L'assemblea nazionale, a sua 
volta, designerà nel suo ambi
to l 30 membri del consiglio di 
Stato che nominerà il consi
glio dei ministri, «organo ese
cutivo supremo». 

tale libanese, di quella «cin
tura della miseria » dove die
ci mesi di sanguinosa guerra 
civile hanno lasciato ferite, u-
mane e materiali, assai pro
fonde che non potranno ri
marginarsi in poche settima
ne, e nemmeno in pochi mesi. 

Non meno di diecimila mor
ti (e c'è chi parla anche di 
venti o ventlclnquemlla): ol
tre 30 mila feriti: 80 mila 
nuovi disoccupati (come ci 
ricordava Yasser Arafat nella 
intervista di ieri): Interi 
quartieri popolari distrutti , 
come quello della Karan-
t ina o il campo palesti
nese di Dbayeh; un danno 
economico superiore al valo
re dell'Intero prodotto nazio
nale lordo, ed il cui peso 
maggiore grava, inevitabilmen
te, sulle spalle del meno ab
bienti. Tanto è costata al po
polo libanese la guerra fra
tricida scatenata dalle forze 
di destra: quelle stesse che 
hanno accolto solo In extre
mis, e sotto la spinta di una 
dura sconfitta militare, l'ac
cordo proposto dal ministro 
degli esteri siriano Abdel Ha-
lim Khaddam ed accettato 
con senso di responsabilità. 
malgrado 1 suol limiti obbiet
tivi. dalle forze del fronte pro
gressista. 

Si t ra t ta , con ogni evidenza. 
di un accordo di compromes
so. le cui linee essenziali — 
definite ulteriormente nel 
vertice siro-libonese del 7 feb
braio — sono s ta te esposte in 
un messaggio del presidente 
Frangie alla nazione al ter
mine d'una riunione del go
verno e verranno tradot
te quindi in concrete misu
re di attuazione dagli organi 
costituzionali dello Stato. 

Il primo e più importante 
punto dell'accordo è quello 
che elimina il vecchio e pre
costituito predominio nume
rico — in Parlamento e nella 
pubblica amministrazione — 
della comunità maronita. Dal 
preesistente rapporto di 6 a 
5 a vantaggio del cristiani, 
si passa infatti, nella riparti
zione del seggi parlamentari . 
ad un rapporto paritario 
(non più 54 seggi contro 45. 
ma 54 e 54). mentre nel po
sti amministrativi la selezio
ne confessionale verrà pura
mente e semplicemente abo
lita. Rimane invece la ripar
tizione tradizionale delle tre 
massime cariche dello Stato: 
la presidenza della Repub
blica ad un maronita, la presi
denza del consiglio a un mu
sulmano sunnita. la presi
denza del Portamento ad un 
musulmano sciita; ma II pre
mier sarà scelto dal Parla
mento. anziché dal rapo del
lo Stato, e avrà in rapporto 
a quest'ultimo più ampi po
teri. 

La critica che la sinistra 
rivolge a questo meccanismo 

è che esso, pur intaccando In 
modo concreto il potere del 
maroniti, si muove pur sem
pre nell'ambito di una logica 
di tipo confessionale, lonta
na da quella concezione lai
ca e autenticamente democra
tica che è alla base del pro
gramma di riforme del fronte 
progressista. Tuttavia, ci di
cono al PC libanese, Ittccordo 
è importante, perché dà scac
co al complotto fascista con
tro Il popolo libanese e la Re
sistenza palestinese ed apre 
la strada a quella lotta e a 
quel confronto politico dal 
quale non sarà certo la destra 
ad uscire vincente, contesta
ta come essa è — dopo il tra
gico ed inutile bagno di san
gue — all'interno della stes
sa comunità cristiana. 

Naturalmente, si t rat ta ora 
di imporre l'applicazione del
l'accordo. La presenza dei 
soldati dell 'Armata di Libera
zione Palestinese — che ab
biamo visto numerosi, in tuta 
mimetica ed elmetto, fin dal 
posto di frontiera sulla stra
da Damasco-Beirut, ma che 
giorno dopo giorno vanno la
sciando 11 controllo delle stra
de e dei pubblici edifici alle 
forze di sicurezza libanesi — 
è stata, al momento dell'ac
cettazione dell'accordo, un de
terrente essenziale per uomi
ni come il ministro dell'inter
no Camille Chamoun, che a-
vrebbe preferito chiamare an
cora una volta in Libano l 
marines americani, come se 
fossimo rimasti fermi al 1958. 
Ma ora che si sta passan
do dalla fase del «cessate-
il-fuoco » a quella delle ri
forme politiche, possono tro
vare spazio nuove manovre 
e nuovi episodi di provoca
zione. 

Si sono intrecciate, nei gior
ni scorsi, polemiche anche 
aspre: ad esempio sulla ri
chiesta della destra di con
sacrare per iscritto l'attribu
zione ad un maronita della 
massima carica dello Stato, fi
nora affidata a quella intesa 
verbale che nel 1943 andò 
sotto il nome di a patto na
zionale » e che è comunque 
ampiamente superata dai tem
pi. Le forze progressiste e 
gli esponenti musulmani si 
sono opposti fino all'ultimo a 
quello che uomini come l'ex-
primo ministro Saeb Salam 
considerano come un vero e 
proprio, ed inaccettabile, pas
so indietro: ed è questo solo 
un esempio dei problemi e 
delle difficoltà che possono 
insorgere nei prossimi giorni 
e nelle prossime sett imane. 

Non è dunque da stupire 
se alle polemiche si accom
pagnano ancora assassinil e 
rapimenti, ad opera — come 
al solito — delle milizie di 
destra : e se al quotidiano af
follamento della Hamra. alla 
ripresa dei traffici e del com

merci, alla riapertura delle 
banche e di molte aziende 
fanno da contrappunto, nel
le ore notturne, le strade re
se deserte dalla diffidenza e 
perlustrate dalle pattuglie del
la « commissione mista di 
controllo ». 

In questa situazione, ele
menti di fondo per garantire 
l'attuazione delle riforme e 
scoraggiare ogni tentazione di 
ricorso all'arma della violen
za sono da un lato una sem
pre più salda unità politica 
tra le forze progressiste li
banesi e la Resistenza pale
stinese e dall 'altro il ruolo 
assegnato anche In questa fa
se alla Siria e che è stato 
del resto ufficialmente con
sacrato dal già citato vertice 
Assad-Frangie a Damasco. 

Certo, siriani, palestinesi e 
sinistre libanesi hanno stra
tegie specifiche ed obbiettivi 
eenpr?.li. di prospettiva, che 
possono anche non coincide
re totalmente; ma oggi 1 loro 
interessi e la loro azione so
no ampiamente convergenti, 
nello sforzo comune di av
viare il Libano verso un pro

cesso di trasformazione demo
cratica e civile che al tempo 
stesso sottragga le masse po
polari al medioevo del con
fessionalismo, lasci la Resi
stenza palestinese libera di de
dicarsi al suoi obbiettivi di 
lotta in Palestina e neutra
lizzi un focolaio di guerra e 
di provocazione che riserve
rebbe ad ogni momento di 
coinvolgere la Siria nello scon
tro e di spingerla dunque ad 
un nuovo confronto diretto 
con Israele, le cui mire sul 
Libano meridionale non so
no mai state un segreto per 
nessuno. 

Proprio di qui, da questa 
unità fra le tre componenti 
progressiste di fronte alle re
sistenze e alle manovre del
la destra falangista trae so
stanziale alimento quel cau
to ottimismo di cui parlava
mo in principio e che, pur 
tra mille ostacoli ed enormi 
problemi materiali, sembra 
essere In questi giorni la no
ta dominante del clima poli
tico della capitale libanese. 

Giancarlo Lannutti 

Durante il fallito « putsch » 

È confermata 
l'uccisione 

del presidente 
della Nigeria 

La nottata a Lagos sembra trascorsa nella calma 
Ancora chiusi al traffico porti , aeroporti, frontiere 

LAGOS. 14 
La notte sembra essere tra

scorsa tranquilla a Lagos, do
po il tentativo di colpo di sta
to compiuto ieri da un gruppo 
che si è definito « giovani rivo
luzionari ». La radio ha ripre
so stamane le trasmissioni al
l'ora abituale, ripetendo il co
municato con cui ieri sera era 
stato annunciato che il « put
sch » era stato schiacciato. 

Contrariamente a quanto 
era stato preannunciato, non 
è stato diffuso nessun nuovo 
comunicato sugli avvenimenti 
di ieri che rimangono per mol
ti aspetti tuttora oscuri. Non 
si sa ancora chi fossero i « gio
vani rivoluzionari » e quali 
siano stati i motivi e gli scopi 
della loro azione. E' stata a 
tale proposito avanzata l'ipo
tesi che il tenente colonnello 
Dimka — l'ufficiale che a no
me dei « giovani rivoluziona
ri » ha annunciato ieri mat
tina il rovesciamento del regi
me del generale Murtala Mu-
hammed — e gli altri cospira
tori abbiano organizzato 11 
tentativo di colpo di stato co
me reazione al cambiamenti 

Improvviso annuncio a Buenos Aires 

Isabelita decide 
la convocazione 
di un'assemblea 

costituente 
Imposta la chiusura per dieci giorni del quotidiano 
« La Opinion »> — Minacciata la serrata padronale 

Per la riprivatizzazione delle aziende nazionalizzate 

Gravi episodi di violenza 
della destra in Portogallo 

Un morto e sei ferit i a Mirandela per un attentato dinamitardo - Caccia 
al comunista per le strade della cittadina - Aggredito dai « retornados » 

angolani un vice ministro a Lisbona 

LISBONA. 14 
Stenta ancora a farsi stra

da l'intesa tra militari e par
titi politici sul contenuto di 
un nuovo patto che dovrebbe 
prevedere il graduale ritiro 
dei militari dalla direzione 
del paese. La polemica in 
corso per la da ta delle ele
zioni presidenziali, parrebbe 
l'ultimo ostacolo all'accordo. 
Mentre 1 socialisti insistono 
perché passino almeno sei 
mesi dalla data delle elezioni 
legislative prima di indire 
quelle presidenziali, il PPD. 
sempre più apertamente por
tavoce dei circoli della de
stra, afferma che boicotterà 
l'accordo se non si terranno 
contemporaneamente, il 25 
aprile prossimo, sia le legi
slative che le presidenziali. 
Non si t r a t t a ovviamente sol
tanto di un contrasto di or
dine cronologico, ma del ten
tativo del PPD e della destra 
di « bruciare » le tappe, con
vinti come sono che un cambio 
immediato ai vertici dello Sta
to. potrebbe imprimere una 
spinta maggiore alla a svolta 

a destra » 1 cui segni si fan
no sempre più eviden»' 

Agli a t tentat i dinamitardi 
contro sedi delle organizza
zioni e personalità della si
nistra, alle liberazioni di ex 
gerarchi del passato regime. 
alle incarcerazioni di espo
nenti della sinistra militare 
che si vogliono coinvolti, in 
maniera non sempre chiara 
e convincente, nel golpe del 
25 novembre, fa seguito in 
questi giorni la riprivatizza
zione di numerose aziende na
zionalizzate. In questo clima, 
gravi incidenti sono scoppia
ti ieri nel tardo pomeriggio 
nella cittadina di Mirandela, 
nella regione settentrionale di 
Tfes o Montes, dopo che una 
esplosione, seguita ad un in
cendio, aveva completamente 
distrutto una tipografìa, pro
vocando la morte di un ra
gazzo di dodici anni e il fe
rimento di al tre sei persone. 
La tipografia era s ta ta occu
pata con la forza, nei giorni 
scorsi, dal precedente pro
prietario e da nove lavorato
ri che avevano cacciato i col-

• leghi, militanti dei partiti di 
i sinistra. Dopo l'esplosione, si 

è scatenata nella cittadina 
una vera e propria caccia ai 
comunisti, indicati come re
sponsabili dell 'attentato, cac
cia che ha avuto termine so
lo nella tarda notte dopo 
l'intervento della polizia. 

Un altro episodio di vio
lenza chiaramente ispirato 
dalla destra si è verificato a 
Lisbona, dove gruppi di rim
patriati dall'Angola, hanno 
assalito la sede della segre
teria di Sta to per i rimpa
triati . aggredendo e malme
nando Il sottosegretario. De 
Azevedo. Ne sono seguiti taf
ferugli e scontri con la po
lizia. Sebbene l'episodio sia 
stato in seguito ridimensio
nato dalle autori tà governati 
ve. appare sempre più chiaro 
come le centinaia di migliaia 
di « retornados » dalle ex co
lonie costituiscono una peri
colosissima massa di mano
vra della destra nostalgica e 
colonialista, soprat tut to in vi
sta della prossima campagna 
elettorale. 

costituzionali (tra l'altro un 
cambiamento della struttu
ra regionale del paese) annun
ciati recentemente dal gover
no del generale Muhammed. 
A quanto sembra il colpo di 
s tato a t tua to a Lagos è falli
to perché non ha ottenuto ap
poggi nel resto del paese. 

La notizia secondo la quale 
il capo dello stato è rimasto 
ucciso nelle prime ore d! ieri 
nella capitale è stata ufficial
mente confermata, ma non so
no stati forniti particolari. Se
condo testimoni oculari. 11 ge
nerale Mohammed sarebbe 
stato ucciso a colpi d'arma da 
fuoco a bordo della sua auto 
vicino alla caserma dove ha 
sede 11 governo militare nige
riano. 

Si ritiene probabile che nel 
corso della notte le forze go
vernative abbiano compiuto 
un'operazione di rastrellamen
to nella capitale per arrestare 
tutte le persone coinvolte nel 
complotto. Le frontiere e gli 
scali aerei e marittimi del 
paese continuano ad essere 
chiusi. 

Sulla morte del capo dello 
Stato, a Londra i giornali In
glesi di stamani pubblicavano 
varie versioni, nel complesso 
concordanti. Il Guardian e il 
Dailu Express, affermavano 
infatti che l'auto di Muham
med sarebbe stata crivellata 
di pallottole e l'Express ag
giungeva che sembra certo 
che il generale sia rimasto 
ucciso in una imboscata. Co
me si è detto, la notizia è 
s ta ta poi confermata dal go
verno nigeriano. 

Sempre a Londra dove si 
trova per studiare all'univer
sità, 11 generale Yukuhu Go-
tt'on, capo del governo che 
Muhammed aveva rovesciato 
lo scorso luglio, si ora detto. 
come è stato, completamente 
estraneo al tentativo di « gol
pe ». 

Nella tarda mattinata, il go
verno nigeriano, in un conni 
nicato diffuso dalla radio, ha 
annunciato che il nuovo pre
sidente della Nigeria è il gene
rale Olusegun Obasanjo. ex 
capo di s tato maggiore e che 
per la morte di Muhammed è 
s ta to proclamato un lutto dì 
sette giorni. Il presidente uc
ciso è stato sepolto stamani, a 
Kano. 

• • • 
RAMPALA. 14 

Il presidente dell'Uganda 
Idi Amin ha dichiarato che gli 
attuali avvenimenti in Nige
ria sono una questione inter
na di quel paese e qualsiasi 
cosa accada a Lagos non po
trebbe alterare i legami di 
amicizia fra Nigeria e Ugan
da. Amin, che parlava in un 
incontro con il suo rappresen
tante nel Ghana che è anche 
accreditato in Nigeria, ha e-
sortato il popolo nigeriano a 
risolvere pacificamente i suoi 
problemi. 

BUENOS AIRES, 14 
La signora Peron ha deciso 

la convocazione di un'Assein-
b'.ea costituente che dovrà 
procedere a una revisione del
la costituzione. Un decreto 
del governo precisa che la 
convocazione dovrà avvenire 
entro trenta g.orni. Il decre
to. ha in realtà il valore di 
una raccomandazione al par
lamento perché soltanto que
sto può convocare una costi
tuente. 

Ridda di interrogativi sul
le ragioni del passo della si
gnora Peron. Potrebbe essere 
un tentativo per riportare la 
durata del mandato presi
denziale a sei anni e consen
tire cosi un rinvio di due an
ni della scadenza del manda
to dell'attuale presidentessa. 
Si rileva che il governo ha 
dichiarato che l'ultimo gover
no militare agi illegalmente 
nel 1972 quando decise di ri
durre il mandato presiden
ziale da sei a quattro anni. 

Bisogna anche sottolineare 
che questa decisione è venu
ta in un momento di partico
lare acutezza della crisi che 
travaglia il reg.me peronista 
e il paese. Per lunedi è pre-
annunc.ata una serrata deci
sa dal padronato argentino 
per reclamare misure che ar
restino la crisi economica. 
serrata condannata duramen
te non solo dai sindacati co
munisti ma anche dalla CGT 
peronista. Nella stessa gior
nata di lunedi, si assicura, 
gli esponenti militari sono 
stati convocati dal gen. Vi-
dela, comandante dell'eser
cito, ad una riunione segreta 
per un riesame della situa
zione politica economica e so
ciale del paese. La signora 
Peron a sua volta cont.nua 
ad essere oggetto di pressio
ni aff.nche si dimetta 

Secondo alcuni osservatori. 
dunque, sollevando la questio 
ne di una riforma costiti! 
zionale il governo potrebbe 
aver tentato di inserire nella 
situazione sempre più incerta 
un elemento che distragga 1' 
attenzione e scarichi qualcu
na delle tensioni che rendo
no sempre più calda la crisi 
argentina. 

Di questa crisi, un. provve
dimento del governo contro il 
quotidiano La Opinion di 
Buenos Aires è la manifesta
zione più clamorosa e Inquie
tante : il giornale non potrà 
apparire per dieci giorni nel
le edicole. La Opinion è rite
nuto il giornale più autorevo
le dell'Argentina. Il giornale 
è accusato, nel comunicato 
del governo, di aver « pubbli
cato informazioni false o di
storte oltre a commenti ten
denti a minare l'ordine co
stituzionale». Ieri, in un ar
ticolo di prima pagina. La 
Opinion affermava che alcu
ni consiglieri della signora 
Peron progettano di lasciare 
il paese 

Le violenze continuano. In 

alcuni sobborghi di Buenos 
Aires sono avvenute sparato
rie che hanno impegnato la 
polizia e anche qualche re
parto dell'esercito. Dee ne di 
battelli da diporto ormeggiati 
sul Rio de La Piata sono 
stati dati alle rianimo. Non 
risulta che questi moderiti 
abbiano provocato vittime. 
Tre assassini! compiuti da 
criminali fascisti sono stati 
segnalati nelle ult me ore: a 
Buenos Aires è stato ucciso 
a revolverate i sacerdote 
Francisco Soarez. politica
mente impegnato a sinistra 
e che svolgeva la sua attivi
tà nei quartieri p.ù poveri; 
a La Piata è stato rinvenuto. 
crivel'ato da venti proietti!:. 
il corpo di Juan Ixtbos. gio
vane s'ndacalista metallurgi
co: nella stessa città è stato 
trovato il corpo di un g.ova-
ne sulla ventina 
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sporche 
non si lavano in casa 
in fatto di ecologia non esistono soluzioni 
parziali o improvvisate. 
ecco perché 5 comuni e 27 industrie 
della Valle del Lura, consorziate nella 
ECOLBE DEPUR, ci hanno affidato il compito di 
costruire l'impianto di depurazione di tutti gli _QM 
scarichi civili ed industriali del territorio. 
il depuratore verrà costruito su un'area di 63.000 mq. \ 
ed avrà una capacità di 50.000 metri cubi al giorno. 
se la ELCOBE DEPUR si é rivolta a noi é perché 
abbiamo la tecnologia, l'organizzazione e gli uomini per 
farlo: abbiamo infatti già installato numerosi impianti 
simili in Italia ed all'estero, l'impianto sarà funzionante 
nel 1977: nella primavera successiva, nel Lura, 
dovrebbero ricomparire le prime trote. 
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RONZONI 
Divisione Trattamento Acque 

la RONZONI progetta, costruisce ed installa col sistema "chiavi in mano" impianti di condizionamento civile ed industriale, refrigerazione e congelamento, 
anti-incendio, riscaldamento, centrali termiche, irrigazione, depurazione acque e trattamento acque primarie 

RONZONI TRATTAMENTO ACQUA E ARIA LENTATE - MILANO TEL. 0362/561421-560852 TELEX 35485 RONZONI 

filiali; VENEZIA/MESTRE via Carducci 54 tei. 041/962530 CROTONE (CZ) via Poggio Reale 35 tei. 0962/25239 PALERMO via Messina 3 tei. 091/249615 


